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Un "musulmano azero ha sequestrato 
un Tupolev delTAeroflot in volo 
dalkSiberia a San Pietroburgo . 
con la moglie e una bimba di 7 mesi 

nel Mondo 
Dopo la sosta a Tallinn (Estonia) 
il velivolo è atterrato a Stoccolma 
dove il pirata munito di due bombeA 

ha infine accettato la resa 

«Tutti in America o tutti morti» 
i ; , , , v . 
i 

Dirotta aereo con la famiglia, si arrende in Svezia 
Un dirottamento durato dodici ore, 'cominciato 
nella città siberiana di Tyumenn e finito ieri po
meriggio alte: sette nell'aeroporto di Arlanda-Stoc-
colma. Il pirata dell'aria, un giovane azero ac
compagnatodalla moglie e dalla loro bambina di 
setternesì,si era impossessato di uh'Tùpotev 134. 
Mia voleva un altro aereo per raggiungere gli'Usa. 
Dopo estenuanti trattative, la resa. :• < , > < 
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tm STOCCOLMA.' Il suo sogno 
americano è finito all'aeropor-
to Intemazionale di Arlanda, 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale svedese: L'uo
mo, un giovane trent'anni di 
origine azerbaigiana e quasi si
curamente di religione mussul
mana,'si è arreso alle sette del' 
pomeriggio'ài'poliziotti senza 
alcun 'gesto di 'violenza. -Anzi, 
prima di scendere dal Tupolev 
134, il dirottatore ha deposto 
su Una passarella d'accesso al 
velrvolo:te due bombe a mano 
di cu|,era In possesso. ' ; ' ;• ' ;' 

•Aiidrémo;';^ tilh$iébte'•;%} 
New York, in caso contrario 
moriremo tutti insieme». Cosi,, 
con questo biglietto'fatto con
segnare al comandante del ve
livolo, era cominciato di prima 
mattlna.il dirottamento. Il Tu
polev, di proprietà della com
pagnia russa AerofloCerapar-, 
Uto dalla cittìslberiana di Tyu-
men ed era diretto a San Re-; 
troburgo. A :bordo aveva 76' 
passeggeri e sei membri dcll'e-. 
quipaggio. Quando le inten
zioni , del 'pirata: dell'aria, .un, 
trentenne, come si e detto, del; 
quale» ancora nonsi conosce il, 
nome.ialto all'inclicart 7Scen-. 
timetri, bruno, coniifaarbo. e: 
baffi e indosso una giacca ne-

; ra, che minacciava la vita di 
'.' tutti con le due bombe, al co

mandante dell'apparecchio 
non è restato che scendere im
mediatamente nell'aeroporto 
più vicino, quello di Tallinn, 

• capitale dell'Estonia, per un ri
forniménto ' di] cherosene. In 
ogni caso, per arrivare negli 

• Stati Unltl.cl sarebbe voluto un 
: velivolo con autonomia più 
: larga: il Tu 134 pud percorrere 
al massimo, senza scali, due-

:'-. mila chilometri! Il dirottatore 
• non 'èra,solo. ;;Ad;acc;ompa-
•'•. gnario c'erano là moglie, che a: 

seiftòflÉQé tes)lhjónl8nzié,';sem-' 
; bravàessere all'oscuro del ge
sto 'e pareva molto impaurita 

' anche lei, eia toro bambina di 
sette mesi appena, malata, a 
quanto si è appreso, agli occhi. ; 

Erano le 7 e 20 del mattino, 
quando l'aereo è, sceso a Tal- : 

; linn. Il pirata ha fatto in modo. 
; che tre passeggeri americani. 

(«Vói siete democratici e poter, 
. te scendere» ha detto loro il pi-
. rata, dell'aria) e uno italiano, 
Giovanni ^Cpnchin, ; fossero: 

•; evacuati dal velivolo. E assie-
,: me a loro anche tutte le donne 
', e i:bambini.>1aiqualcun altro,; 
•* nella; confusipncver-passaridol 

perJajSth»ftrJusciuto ad uscirei 
dal jet In tutto 32 persone han-
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Il Tupolev dirottato sulla pista di Tallinn. Sopra: un momento della trattativa 

no lasciato II Tupolev. «Il dirot
tatore non era né ubraco né 
drogato m a aveva un'aria ma-

• lata, da u o m o messo male in 
• arnese» ha raccontato più tar-
1 di, uno degli ostaggi americani •':;' 
: liberati, il colonnello Stanley ' 

Olchovnik. un veterano della • 
' guerra di Corea. •,-•• •-.- -» ••-•>.-*.• •<..,.••'•' 
:! Le autorità estoni, a quel , 
: punto, hanno chiuso l'aero- [ 
'• porto creando una commissio-
- n e parlamentare, speciale gul- '" 
; data dal ministro della Difesa ' 
i Hain Ribas, c h e un'ora d o p o è 
; salito sull'aereo per trattare di-
i rettamente c o n il dirottatore. ' 
; S'iniziava un'estenuante atte-
• sa. Ore di paura, ore di trepida- '•'•• 
• zine. In un primo momento ' 
; sembrava c h e l'azerbaigiano.. 
1 avesse fatto, una richiesta per ' 
[ ra^iùf«ére',,ffàsmló^r-:R<^; : 

! farsi consegnare umaltro-avjo-! " 
getto e dirigersi negli Stati Uniti 

d'America, ed effettivamente 
era cosi ma poi ha optato per 
Stoccolma d o p o c h e la Finlan
dia ha rifiutato il permesso 
d'attcrraggio. .;:,>1 , , , l ,T. , . l . • 
• Scortato al suo ingresso nel- < 
lo spazio aereo della Svezia da 
dua caccia dell'aviazione mili- .' 
tare di Stoccolma, il velivolo 
russo, p o c o dopo l'una del pò- :' 
meriggio, è stato fatto atterrare '_ 

: in una zona appartatadell'ae- : 

roporto di Arlanda. Anche qui • 
il pirata dell'aria ha riavanzato 
la richiesta di un altro velivolo J: 

in grado di portarlo ih Ameri- ; 
ca. Le trattative ricominciava
no. A bordo dell'aereo si trova- '.. 
va anche un navigatore della v 

compagnia aerea «Estonian ? 
Air», Juri Pavlov, salito a Tal
linn; per affiancare il comari- ; 
dante, c h e non parlai'inglese, .: 
nelle comunicazioni c o n le au

torità svedes i Con un ullcnore 
gesto di buona volontà, l'azer
baigiano c h e s'era imposses
sato del velivolo commerciale 
russo, ha liberato una dozzina 
di passeggeri, sci uomini e sei 
donne. Poi l'uomo ha richiuso 

. il portellone dell'aeroplano, 
dichiarando c h e non avrebbe 

; rilasciato più nessuno. «Il pira
ta dell'aria- riferiva l'agenzia 
svedese «TT»- appare molto 
nervoso». Ma il dirottatore non 
mostrava segni di cedimento 
psicologico ed ogni quarto 
d'ora rivolgeva la domanda.di 
un nuovo aereo. La polizia sve-

, dese, c h e evidentemente gio
cava anche sul fattore tempo, 
rispondeva, pero, c h e so lo il 
governo poteva prendere una 
decisione del genere. Le tratta-
live venivano condotte d a una 

: parte .dal pilota,..il navigatore, 
estone Jun Pavlov, dall'altra 

dalla polizia dell'aeroporto e . 
' nell'ufficio'del primo ministro 

svedese Cari Bildt, da una spe
ciale commissione governati
va. ' : .'• ;.;.iiV.:^v•.;;•. 

• : Alle 18.30 del pomeriggio la 
' compagnia aerea scandinava 
\ «Sas» comunicava di non avere 
.-: aerei disponibili per un volo da 
!; Stoccolma a New York. «Non 
i ; abbiamo neanche equipaggi 
;'. riposati in grado di partire sen-
• za preavviso, ne' possiamo c o -
:: stringerti a un lale viaggio» di

ceva il c a p o ufficio stampa 
. John Herbert. Ma poco d o p o 
; l'ispettore di polizia Nils Gun-

,- nar Danielsson ha visto coro-
" nati i suoi sforzi cori la resa del 

dirottatoire. I passeggeri c h e 
• erano rimasti a bordo del Tu

polev, tutti russi, erano perfet-
tamenta. incolumi, l l s o g n c 

: americano, perjl giovane aze
ro, finiva sulla pista di Arlanda. 
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Passeggi italiano 
«Mi sono svegliato 
ed ero un ostaggio» 
I B TALLINN. «All'inizio qua
si non me ne sono accorto 
perchè dormivo, ma poi la 
tensione è rapidamente sali
ta e abbiamo corso gravi pe
ricoli a causa di quelle due 
bombe a mano innescate 
che il terrorista ' ostentava 
continuamente». Cosi Gio
vanni Conchin, 52 anni, di 
origine friulana ma residente 
a Bresso :• (Milano), ' dipen
dente da molti anni dell'a
zienda ltaltel, ha raccontato 
in una conversazione telefo
nica con la sede dell'agenzia 
Ansa di Varsavia i particolari 
del dirottamento del Tupolev 
134 dell'Aeroflot in volo tra le , 
Città russe di Tyumen e San 
Pietroburgo. 

- «Stavo male per una bron
chite e per l'ipertensione- ha 
detto Conchin- e, una volta 
salito sull'aereo, mi sono 
messo a dormire. Mi ha sve
gliato ad un certo punto la 
voce della hostess che diceva 
ih tono concitato: "Ma in
somma, le va bene Tallinn?". > 
Ho chiesto al mio vicino cosa 
stava succedendo e cosi ho 
saputo che un giovane stava, 
dirottando l'aereo». Poco pri-. 
ma dell'atterraggio nella ca

pitale estone, ha proseguito 
il tecnico italiano il dirottato-

' re è diventato nervoso e ha 
tolto la sicura alle sue due 

: bombe a mano. «A questo 
punto- ha aggiunto Conchin-
abbiamo cominciato ad ave-

' re tutti paura, compresa sua 
moglie, che si è avvicinata a 
lui per fargli capire che un 

' eventuale scoppio avrebbe : :' 
, ucciso anche la loro figlia di 
. settemesi». -<••-- •-•.••..-.. ,,• y-.:'. 
. , ' Alcuni dei passeggeri scesi '• 

a Tallinn, ha precisato Con-
chin, non sono stati liberati : 

'; dal dirottatore, ma sono fug- >'. 
: giti. «Dopo che sono comin- '; 
-;; ciati i negoziati- ha detto- il .' 
-dirottatore ha accettato pri- '/ 

ma di far scendere una barn- : 
.bina con il padre, poi altre ; 
dieci persone, tra cui donne 
e bambini. Intanto, alcuni ;•'-

- passeggeri che conoscevano ? 
' l'aereo, sono appunto riusciti -
a fuggire attraverso la stiva ' 

> bagagli. Questo ha fatto an- '{, 
dare su tutte le furie il giova- '' 
ne azerbajgiano che ha mi
nacciato di far saltare tutto». • 

•]• Quando la hostess gli ha co- '" 
, municatoche a borcio c'era
no tre americani, il dilettato- ' 
re si è precipitato da loro di

cendo: «Voi potete scendere 
perchè siete cfemocrauci». 
«Poi è toccato a me- ha npre-
so Conchin-, il d.rottatore ha 
voluto vedere passaporto e 
biglietto e poi mi ha autoriz-
zato a scendere. Appena ho ri
toccato il suolo ho vomitato, ''. 
tanta era la tensione accu- -" 
mutata e sono praticamente '' 
scappato, fino a che un im- ' 
piegato dell'aeroporto non "•'•'. 
mi ha preso sottobraccio e " 
non mi ha offerto un tè. Ho ; 
ancora negli occhi quelle 
bombe a mano che, dopo -
tante ore, sembravano voler f 
scivolare dalle mani del gio
vane dirottatore». R*'; ..IVi-v..".•-•'" 

; «Mi dà una bellissima noti
zia, ma io me Io sentivo che -" 

: sarebbe finita bene, non '""•, 
• guardo mai il telegiornale e " 
anche questa volUi ho atteso '• 

'• senza guardare la tv»: cosi la ' 
moglie di Giovanni Conchin : 
ha accolto la notizia della li- ' 
aerazione del marito quando <; 
i giornalisti si sono messi in • 
contatto con lei. La donna, : 
Vlasta Machackova, di origi- " 

„ ne cecoslovacca, abita con il '.' 
' marito a Bresso e anche lei è : 
dipendente dell'Italtel da ol- - ' 
tre vent'anni. «Giovanni- ha " 
aggiunto- gira molto per la- : 

' voro, era in Russia da un me- ", 
, se. Adesso lo aspettiamo a *:'-
. casa. Speriamo che si metta •. 
'presto in contatto con noi, " 
• per dirci come sta e raccon- • ; 
-tarci come è andata. Certa- ì 
mente sarà arrabbiato per ;• 
questo imprevisto. Stava an- -
dando a San Pietroburgo per V 
poi tomaie a casa, lo aspet- ' 
tavamo per la prossima setti-
mana.». 1 coniugi Conchin .'.* 
hanno due figli, uno dei quali 
sposato 
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Fatti e protagonisti di ttónottó in giro per Mosca sulla «Zhigulì» del colonnello Rostovzev '• *• 

Caccia ai delitti coi miliziani di Eltóin 
M o s c a ^ l ^ ò ^ Ì S i c S a i | u \ ^ l l A g i S ^ ft-
lunghissimo manganello di'-caucCiu del colonnello 
Aleksandr Rostovzev, capo ufficio dei rapporti con 
la stampa del ministero degli Interni. Èlin poliziotto 
con due lauree, una-in giornalismo e .una in giuri
sprudenza, e un passato di medaglie in Nagomij-
Karabakh e in Abkhazia. 

DAL NOSTRO INVIATO » . 
VINCKNZOVASIL» 

• • MOSCA. «Boris» è il n o m e 
di c o m o d o del funzionano di 
turno nelle ore del buio, c h e 
corrispondono - qui c o m e in 
ogni metropoli del m o n d o - , 
all'impennarsi di tutti I grafici 
del c r i m j n e ^ t e W f i ? rMfepSfc 
promette.Il colonnello Ale(t-

della città e di un furto c o n 
scasso e sentenzia sulla inelut
tabilità, c o n il passaggio ai 
nuovi rapporti di mercato, del 
la crescita della criminalità. ,... 
, Penseresti c h e il freddo, por-

riandò meoaseoleipet le 5to-i 
de faccia calare le statistiche^ 

sandr ?cato^A.^Uit i^Odfa 'c j tóm<*Tn^^ 
I andamento del diciannovesi- è d'estate, con gli uomini delle 

D Cremlino -
decreta: «Via 
dai negozi 
i pallottolieri» 

mo giorno dell'Operazione «Si-
gnal» (segnale), nome di codi
ce imposto all'ultima stretta re
pressiva che il regime di Eltsln ' 
ha deciso nei confronti di «cri-

bande al mare ad inseguire 
qualche giorno di sole, che si 
registra un calo e dunque 
adesso1-sono le 22,30 - biso
gna «prepararsi». Poco.fa con 

lo so bene che le cose non 
'stanno cosi " Oggi i dati uffi-

,, ciali non saranno precisi al 
minaUtà;orgaruzzaî *c«ru*^^^^ millesimo, ma un pp^ Poveri. 
rwebarKllti3m6»:«Lacrimina-' A-tìjrap,,h~1;,uha6onàauh"a' J<lues,os,"• " 
lità è diminuita e le città sono ì v S 2 Z - S 2 - ' - > ( S"^0"6 d i P° l i z ia •1 0- ***> 
state ripulite da v a g a t o r k l i ^ - ^ - ^ ^ t o . ^ - , ^ ^ -sr^uva-Lenin.' Ora•pHtaito;;' 

Ore 2 W a l a staztene;te-"'^minónidj-ibiia-ritf;c^Uni "sulle torri le stelle dr rubino; Il 
z a n s k l k Q u i ^ l M * 5 i * d h w * » i * | M m «elido lentamentele fa^ 
Nord Da venti minuu là polizia • _ „ - . >.,.w * •.<•.'•• •B̂ - ->girare su se stessere è -una'-
cerca droga ed armi su un tre
no che viene dall'Ossetla. C'è 
anche, stipato sui pulman. l'In
tero Distaccamento della poli
zia di intervento speciale, le te
ste di cuoio , gli Omo/?. Il con
voglio viene da Vladivaskask, 
dove vige lo stato d'emergen
za, per la guerra tra Osseti e In-
gusci Set teste di c uo i o in divi
sa nera si confondono con le 
tenebre accanto alle uniformi 
azzurre della Militzija. Ispezio
nano il treno, non trovano nul
la Ma una ragione c'è: proprio 

sparatoria vicino alla stazione 
di metro Stupinskaiija: il «wal-

,• kie talkie» di Sasha ha una por-
: tata di cento chilometri, ma vi-
. c ino al Cremlino ci sono evi

dentemente troppe interferen-

'.'•.'•'.•. Vadim Prokopenko, un gio
vanissimo giornalista ucraino 
della KomsomolskaìjaPravda, 

' ci accompagna in questo giro. 
', £ lui ad interrogarci sull'intrec

c i o della mafia russa c o n le , .. , 
: bande , dell'Occidente: ; «Le k * e la « d i o impazfBce c o n ; 

"iolnt venture" della prima on- ' mi'>e brontolìi. Altrove una 
data hanno avuto q u a s U t u r t é ^ b 8 . " * 1 s t a tentando di irrom-.-

• una Upicaconnotazione'crtrhi-, • ;J > e r e in un appartamento. Ora, ; 
; naie. So lo in un secondò.tenV-, i:. la .macchmo della polizia, do-
: p ò imprenditori più'itrutturàtlA P ° te chiamala di «Boris», deve ; 

v s o n o venuti <Jaintlu1a''e?,<>ar-*:;>IH'1«»w'en,roo,to minuti. E s e 
„ ™ . u . , „ . « B . „ . . v ^ . . K . - K . . „ vrOcddentealGrar^bailH-dtìlè^ non a ^ r «Deve arrivare», ri-
sullo s t e s s o l e n o tomU un :,' privatizzazioni. Ma voi m'italla V s p o n d e .Alexandr . r Quanto 
altro distaccamento di Omon, c h e ne sapete?». Il boom c r i m K , P r e n d e di paga un poliziotto 

~ naie c'è stato per davvero, niji • 
conta molto la cessazióne del 

• russo? «lo, capufficio del mini
stero. " dell'Interno, * 45.000, 

c h e h a avuto un effetto deter
rente ed 1 trafficanti, per una 
volta, hanno rinunciato a cari
care Il convoglio c o n le solite 
«merci». «Siamoscapitate-nel « d i cronaca,nera. Vadlm Baka- - . „ „ - „ 
giorno sbagliato»;'commenta '•'tin,-ministro-'dell1nterno''Cbn'>''tidal6a20.000». ' - -^ •• >, 
Aleksandr, c h e c o n l'orecchio * Gorbaciov diceva ai suoi gene- ,'> C'è un c a s o ghiotto alla Pro-
incollato alla radio riferisce in ' ~ rali: "La nostra' statistica, lo so, ' spettiva Lenin. E accaduto c h e 
diretta di uno stupro al centro è falsa, io la leggo, la cito, ma una banda del racket ha sba-

regime di censura, c h e negava , 5 0 . 0 0 0 , (centoquarantamlia li- . 
ai lettori qualunque accenno ••>. re). Un ispettore d o p o I recenti', 

- - - - - - .aumenti circa 30.000, Gli a g e n - . 

gliato bersaglio, provocando 
un patatrac: hanno assaltato a 
casa un tipo tosto, trafficante 
di armi.e di droga, È esplosa 

' una ; rissa. Arriva li «Reparto 
..della lotta contro la criminalità 
organizzata». Nome lunghissi
mo per quelli c h e da noi si 
chiamano i «falchi». In borghe
se, s'infiltrano nel peggior cri-

' mine organizzato. E colpisco
n o duro.. Al trafficante e ai suoi 

• ricattatori hanno sequestrato 
droga, 4 milioni di rubli, deci-

" ne di migliaia di dollari, venti-
cinque pistole. Quando arrìvia-

, m o alla Stazione 110 un giova- ; 
; ne altissimo ed irsuto in ma

nette inveisce contro i «falchi», 
. altri tre da un gabbione se la ri-
, d o n o alla vista di un giornalista 
straniero. Eltsin ci saluta da 

:una foto sotto 1a scritta: «La 
- Russia risorgerà». L'ispettore 
Gleb Sokoloskij è un giovane 

: dal volto senza: sorriso. Dice: 
. «Abbiamo soprattutto furti al 
•. 90 per cento, ma la criminalità 

organizzata con estorsioni, ra
pine a mano armata, negli ulti-

: mi anni ha avuto un brusco au-
: mento. Circolano molte più ar

mi. Negli anni settanta c'era 
ancora una specializzazione 
etnica: prima i ceceni faceva
no estorsioni e furti d'auto, i 
georgiani*! occupavano di fur

a i MOSCA. Il caro, vecchio 
abaco è giunto al tramonto 
nella e x Urss? 11 presidente Bo
ris Dtsin ha infatti ordinato ai 
commercianti l'introduzione 
dei registratori di cassa, ma 
non è detto c h e il pallottoliere 
simbolo della Russia di sempre 
scompaia dai negozi, perché 
forti sono le resistenze ad eli
minare uno strumento giudica
to insostituibile. Il c a p o del 

Cremlino ha appena emesso un decreto con cui ordina al gover
no di approntare, entro due mesi, la normativa dettagliata per 
obbligare tutti i negozianti ad adottare i registratore di cassa. Elt
sin ha varato il decreto allo s c o p o di impedire c h e i negozianti 
«sfuggano» al sistema di tassazione c h e egli intende introdurre 
nel paese. Il decreto presidenziale ha reso nervosi i negozianti 
c h e adesso avranno più difficoltà ad evadere le tasse. Ma ha pro
vocato soprattutto «problemi psicologici» all'esercito di c o m m e s 
se legatissime al foro abaco. Non v i e turista straniero che . visitan
d o l'ex Urss o l a Russia post-comunista, non sia rimasto colpito 
dalla incombente presenza - nei negozi, nei chioschi, nei'bar, 
nelle bancarelle - dell'abaco, usato in maniera velocissima e pre
cisa dalle commesse per fare al cliente il conto della merce - mól
ta o poca c h e sia - comperata. Il decreto di Eltsin provocherà la 
scomparsa di questo mondo di pallottolieri? Non è detto. «Per 
quanto mi riguarda, io continuerò ad usare l'abaco per fare i con
ti. Poi, nel registratore di cassa, metterò la cifra finale dell'opera
zione, e c o n quella porgerò al cliente il conto ufficiale», prean
nuncia Uudmila, di 24 anni, commessa in un negoziodi regali. 

ti in casa. Ora tutto si è mesco
lato: vi s o n o bande composte 
da due russi, un georgiano, tre 
ceceni». Nella retata di stanotte 
è incappata anche una ragaz-

' za bionda, bellissima, dal viso 
immobile. Brusco, un poliziot-

; to la sospinge nella stanza de
gli interrogatori. >••'•-• 

Ma quali sono i luoghi di ri
trovò di questa Mosca notturna 
c h e traffica e delinque? Mi par
lano di un casino nei pressi 
della sede dell 'Atalia. E di al
tri ristoranti, punti di appunta
mento soprattutto delle bande 

; dei ceceni, dove ogni tanto si 
spara c o n i mitra: il «Vostok», il 

' «Vittoria», il «Bistro» in periferia. 
' L'altra settimana in una di que

ste rese dei conti otto persone 
s o n o state sterminate ed è ri-. 

.' masto ferito un americano c h e 
' passava per caso. E qualche 

giorno addietro i n un caffè sul
la Karsciskaija, due con pistola 
e khalaschnikov hanno rincor

s o una coppia sin dentro la cu-
- cina, li hanno crivellati e poi 

sono svaniti. «Ma li prendere
mo-, assicura il' nostro colon
ne l lo Sasha. ;..,/0..ì.'.'-':;->". 

.,. Ora due sconosciuti - an-
v nuncia «Boris» dal «walkie tal-
. • kie» - hanno appena trascina-

:' to dentro una macchina una 
donna lungo la strada perl'ae-

..'.• roporto Sceremetijevo. Noi, in
vece, andiamo alla Stazione 28 

-, del quartiere Baumanskij, per 
: un «caso interessante». Sul ta

volaccio ci s o n o due ubriachi, 
v. uno chiama, reco,' il sorve-
< •• gliante e poi apre la porta della 
' ' toelette con un calcio. Un te-
' nenie maggiore chiama al tele-
.. fono la Procura: «È d a noi un 

rappresentante del. ministero 
dell'Interno c o n un: giornalista 

'• italiano, ci chiede di vedere: la 
.- donna e parlarle brevemente». 
• Permesso accordato . so lo e 
' metà: niente colloquio, L'arre

stata ha appena confessato un 

omicidio e potrebbe ripensar
ci. Sul piccolo video a circuito 
chiuso adesso si vede una figu-
retta macilenta ricurva e tre- -
mante, : una cuffia di lana, . 
quattro stracci leggeri. È un 
omicidio di vita quotidiana, di • 
due c h e convivevano e beve- : 
vano, bevevano convivendo o 

. convivevano 'bevendo. Da 
un'altra stanza il figlio di lui al
le d u e della notte scorsa ha ' 

- sentito c h e scoppiava la solita 
rissa. Poi il silenzio: Larissa - -

, 4 4 anni, ma ne dimostra 70 - .' 
• aveva scannato Georghi, di 4 5 , . 
' con un coltello di cucina. Ter-
: rorizzata e intontita, non ha av- : 

'•;', vertito nessuno per un giorno -
\ intero mentre la vita di lui s e ne • 
: andava in una pozza di sangue ' 
*';• c h e si allargava nel minuscolo '•• 
;?; alloggiò.'i*.'-' ••:••"'.• ''". •:-, • :ÌV. • 
v',- Mi fanno vedere una cella: è , 
£ u n cubicolo di quattro metri 
« p e r tre. Due sagome umane 
.':'. balzano dal buio su due bran- ; 
t dine strette e dure quando lo 
- spioncino viene aperto senza • 

.-.'•' riguardo. Per adesso la stazio- e 
i ne 28 ha nove «ospiti», per dro- . 
.' ga e furti d'auto. E un rione di 
' 350.000 abitanti e questa è l'u- % 
. nico comando rionale dotato -
.: di celle, li portano già amma

nettati, sicché accanto al no

me dell'arrestato c'è solo il nu
mero dell'articolo di codice 

. penale violato. Un agente leg
ge: furto, droga, furto, furto... 

' Zona relativamente tranquilla, 
ma un maggiore c o n gli oc 
chiali a stanghetta si lamenta: 
«O vorrebbero i visti non solo 
per il Causaso, ma anche per 
Mosca. Ormai qui entra chi 
vuole». Un gruppo di ubriachi 
zigzaga nella notte: accanto al
la stazione c'è un istituto di ria
bilitazione e gli arrestati in deli-

: rio alcolico vi vengono condot-
'. ti. Domattina dovranno pagare 

150 rubli everrà redatto unver-
; baie, c h e sarà comunicato in 
copia anche al posto di lavoro. 
Uno dei più intontiti s'appog-

, già c o n la schiena sotto un 
grande murales: è un trittico 
con Lenin, la Milizia di oggi e 
la Guardia rossa rivoluzionaria 
dell'altro ieri. •.:•- *. /.;•/ ••••-•-
,' . È l'una e mezza. Al diparti- • 
mento moscovita della polizia 

\ dei trasporti ferroviari, vicino 
alla suggestiva Piazza delle tre 

; stazioni, il tenente maggiore, 
Boris Sciabalin, giovane c o n 
barba rossiccia, si abbottona 
in fretta la divisa, il piantone 
dorme in piedi. Giorno un po ' 
più tranquillo del solito, media 
di 20 delitti. Soprattutto alla 
stazione Bckasovo, dentro un 

, i » , Una pattuQbarJI polizia 
<^£* per le vie di Mosca 

A sinistra 
un uomo osserva 
una vetrina 

•container» hanno beccato 640 
chili di tungsteno, metallo ra
ro Matene stratcg.che c h e vo
lano via nel Baltico, in Ucraina, 
nel Caucaso, 4 giorni fa alla 
stazione Pavclevski) 2 bande di 
16 persone arrestate per con
trabbando di tonnellate di ni-
kel. In direzione Bielorussia, s e 
stavano andando via, invece, 
c o n materie radioattive. Non a 
sono ancora informazioni det
tagliate. Ma si sa c h e sono stati 
sequestrati 11 conteniton d a 
un metro cubo di plutonio, ra
dioattività all'esterno di 160 
microroentghen, presso il no
d o ferroviario di Belgorod. -

Ore 2,30, Prospettiva mare
sciallo Jukov. Quattro agenti 
stanno portando via su una ba
rella per una scala stretta di un 
enorme falansterio ' grigio il 
corpo insanguinato di un gio
vane, si vede la chioma bion
da, la testa c h e ballonzola di 
qua e di là c o m e s e fosse mor
to. C'è sangue dappertutto sul 
pianerottolo del quinto piano. -

> E là dentro c'è un vecchissimo 
. fucile. Una valigia disfatta. ta.i-
' ti libri sugli scaffali. Lei s e n'è 
• andata, lui si è sparato un col-
." p ò forse azionando il grilletto 
" con un piede stando sdraiato 
' su una poltrona, la pallottola 
i s'è fermata sopra il cuore L'i-
-.spettore-, c a p o --Vladimir 

Abliaev, della divisione di poli
zia criminale: «Questa è la se -

, conda bottiglia di alcool puro 
c h e ha bevuto, ci ha aggiunto, 

' vede?, scorzette di l imone Ha 
lasciato questo messaggio: 
"Amore mio, ti ho aspettato, 
non tornavi, ora vado a trovare 

• mio nonno". Ed ha piazzato 
• un'icona accando ad una can

dela c h e abbiamo trovata an
cora accesa». Il suicida, nessun 

• mestiere, mille - mestien, si 
chiamava Vassilij. Aveva 2 2 

, anni e 21 pallottole conservate 
in un caricatore di plastica, 
pallottole piccoline, ma c h e 
possono spezzare una vita in 

: una notte c o m e un'altra di 
questa Mosca nascosta e di-

• sperata. Tra un po' è un altro 
giorno e «Boris» passerà la ma-

: no ad «Anna» alla centrale di 
viaPctrovka38. • 

<•»*»». 
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